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moniano la multiforme modalità di linguaggi con cui è celebrato il mistero 
della salvezza, principalmente nell’Eucaristia.

L’autore riconosce che il percorso realizzato non è stato facile; e il 
lettore gli è profondamente grato. Il merito di tutto questo va riconosciuto 
ai primi due “esploratori” di san Cromazio: a Joseph Lemarié († 2008) e 
a Raymond Étaix († 2004). Ma l’approfondimento di questa preziosa “pa-
gina” di storia e di vitalità ecclesiale continua; e la presente opera ne è un 
segno eloquente e insieme incoraggiante anche per altri studiosi, come ha 
ricordato lo stesso papa Benedetto XVI. Ripercorrere quella sintesi è co-
gliere una dimensione e una lectio che appartiene alla Chiesa e alla cultura.

L’11 luglio di ogni anno, in occasione della memoria dei martiri Ermacora 
e Fortunato si svolge ad Aquileia l’incontro dei vescovi delle diocesi origina-
tesi dal grande patriarcato: è un segno di comunione, anzitutto, ma anche 
un motivo per ricordare la comune origine della traditio fidei che proprio ad 
Aquileia ha trovato un humus quanto mai fecondo e ancor oggi esemplare.

* * * 

McGowan andrew Brian, Il culto cri-
stiano dei primi secoli. Uno sguardo socia-
le, storico e teologico. A cura di F. Pieri 
(= Studi e ricerche di liturgia), EDB, 
Bologna 2019, pp. 398 (con ill. a colori), 
ISBN 978-88-10-41648-8, t 42,00.

Lungo la storia ci sono dei periodi in 
cui lo studio della liturgia sotto molteplici 
prospettive ha avuto sviluppi particolar-
mente significativi. Si pensi, ad esempio, 
al lavoro del card. Tommasi alla fine del 
Seicento con la pubblicazione dell’opera: 
Codices nongentis annis vetustiores (1680), 
e a tutto quello che poi è avvenuto con la 

scoperta e la pubblicazione delle antiche fonti liturgiche. Si pensi al tempo 
del movimento liturgico del secolo scorso quando sono apparse numerose 
edizioni critiche delle antiche fonti. Si pensi, infine, al tempo successivo 
al Vaticano II quando la riforma liturgica ha richiesto una maggior cono-
scenza della storia.
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È in questa ottica che anche il tempo che scorre tra il secondo e il 
terzo millennio sarà ricordato per un «tempo felice» almeno per gli studi 
di liturgia con attenzione ai suoi più diversi ambiti. Nel contesto delle fonti 
e della storia le pubblicazioni sono quanto mai numerose, anche se non 
sempre se ne tiene conto nella documentazione apportata a sostegno delle 
varie ricerche.

In questa prospettiva storica, benvenuta appare l’opera di McGowan, 
dal significativo sottotitolo: Uno sguardo sociale, storico e teologico. Un’opera 
che per alcuni aspetti viene a completarne un’altra – citata dal curatore 
Francesco Pieri (cui va il plauso per questa non lieve fatica) –, quella di 
Paul F. Bradshaw, Alle origini del culto cristiano. Fonti e metodi per lo studio 
della liturgia dei primi secoli ([Monumenta Studia Instrumenta Liturgica 
46], LEV, Città del Vaticano 2007, pp. VIII+268). Di per sé dovremmo 
tener presente, oltre a quanto già segnalato a proposito di Mario Righetti 
e di altri, l’opera di Burkhard Neunheuser, Storia della liturgia per epoche 
culturali ([Bibliotheca «Ephemerides Liturgicae»], CLV-Ed. Liturgiche, 
Roma [varie edizioni]) il cui contenuto essenziale è poi rifluito nella voce 
fondamentale di Storia della liturgia nel Dizionario di liturgia (a cura di D. 
Sartore - A.M. Triacca - C. Cibien, Paoline, Cinisello B. 2001); unitamente 
ad altri titoli, il lettore avrebbe gradito vedere citati anche questi testi ormai 
classici per lo studio del culto cristiano in Occidente.

Ci troviamo di fronte a un’opera poderosa, frutto di un presbitero 
della Chiesa anglicana (come P.F. Bradshaw). È incoraggiante che lo studio 
dell’antichità sia espressione delle ricerche di chiunque voglia attingere alle 
fonti del culto cristiano. L’autore articola la sua ricerca in sette capitoli. Ne 
scorriamo i titoli per coglierne i contenuti essenziali: Alle origini del culto 
cristiano (I); Pasto. Il banchetto e l’Eucaristia (II); Parola. La lettura e la 
predicazione (III); Musica. Il canto e la danza (IV); Iniziazione. Il battesimo, 
l’unzione e la lavanda dei piedi (V); Preghiera. Le ore, le forme e i testi (VI); 
Tempo. Le festività e i digiuni (VII). Un percorso dunque scandito da alcuni 
essenziali punti di riferimento che permettono di osservare da vicino la vita 
liturgica delle comunità dei primi secoli (fino al IV).

Al di là del primo capitolo, dove si presentano soprattutto le fonti e il 
metodo per comprendere meglio diversità e sviluppi delle forme cultuali, 
negli altri capitoli il percorso è scandito dalle parole chiave: pasto, parola, 
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musica, iniziazione, preghiera e tempo. È un modo per richiamare subito 
l’attenzione e per invitare a immergersi in un percorso di approfondimento.

L’edizione italiana risulta ulteriormente arricchita nelle fonti patristiche 
e nella bibliografia distribuita secondo questa scansione: traduzioni ed edi-
zioni, e autori moderni. Degna di rilievo è l’Appendice fotografica a colori. 
Restano, infine, gli Indici dei passi biblici, degli autori antichi, di quelli 
moderni, e l’indice analitico. Pagine che richiedono impegno nella loro ela-
borazione, ma oltremodo preziose per valorizzare l’opera e per continuare 
nel cammino di ricerca.

Manlio sodi

scaraFoni paolo - rizzo FiloMena, L’egoi-
smo non è un attributo di Dio. Prefazione 
di D. Vitali, Cantagalli, Siena 2018, pp. 94, 
ISBN 978-88-6879-668-6, t 12,00.

Titolo provocante quello scelto dagli au-
tori per questa pubblicazione, che invita a 
riflettere a partire da una serie di temi che 
hanno la loro origine dall’esperienza pastora-
le e formativa di chi scrive.

Passare in rassegna i tanti titoli è come 
contemplare un caleidoscopio di realtà che 
toccano la vita di ogni giorno. Temi come la 
creazione, l’amore di sé, l’egoismo, la comu-
nicazione… intrecciati con profili di figure e 

di situazioni proprie di storia della Chiesa, denotano un modo di leggere i 
tanti segni disseminati nella vita e nella cultura per trovare un orientamen-
to al loro fine ultimo.

È proprio un ripensare Dio a partire dall’esperienza ecclesiale della 
creazione, della creatura e dei rapporti di questa nei confronti di tutti per 
cogliere il travaglio della Chiesa di oggi e di sempre. Obiettivo costante nei 
vari passaggi è quello di cogliere la fatica della Chiesa con pagine di rifles-
sione teologica, per superare quelle tante forme di «egoismo» che attanaglia 
ogni ambito del vivere.

Paolo Scarafoni - Filomena Rizzo

L’egoismo non è
un attributo di dio
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Ripensare Dio a partire dall’esperienza ecclesiale

Grazie alla loro esperienza di pastorale sia in Italia che in 
territori di missione, gli autori testimoniano in queste 
pagine di riflessione teologica il travaglio della Chiesa 

di oggi, che con fatica cerca di uscire da una situazione di stal-
lo, di egoismo e di privilegio, per tornare a mettersi veramente 
a servizio dell’umanità intera e di tutto il creato.
C’è la rassegnazione diffusa, anche all’interno della Chiesa, 
che l’egoismo sia la legge che impera nel mondo a tutti i livelli. 
Sembrerebbe che non ci sia più niente da fare. I poveri sono 
destinati inesorabilmente a continuare a soffrire, mentre altri 
difendono i loro agi.
Spesso, coloro che cercano il senso della vita in Dio lo tra-
sformano nel primo degli egoisti, per poter giustificare il loro 
egoismo: l’onnipotente al servizio dei potenti cattivi. Il poeta 
Mu’in Bsisu nei suoi Quaderni Palestinesi trascrisse una frase im-
parata da bambino da un condannato a morte palestinese: «I 
ricchi hanno Dio e la polizia, i poveri hanno le stelle e i poeti». 
I poveri non sembrano percepire ancora oggi chiaramente che 
Dio sta dalla loro parte.
L’immagine di un Dio potente e guerriero, simile ai forti del 
mondo, ha radici profonde difficili da estirpare perché si ri-
chiede un cambio di orizzonte nella fede in Dio.
Gli autori non pretendono di dire qualcosa di nuovo su Dio, 
ma cercano di dirlo in modo nuovo, legato al vissuto dell’uo-
mo di oggi, alla sua storia, alle sue domande di senso. 

Don Paolo Scarafoni e Filomena Rizzo collaborano nell’inse-
gnamento della teologia in Italia e in Africa, nella pastorale universi-
taria dell’arcidiocesi di Benevento, nelle missioni in Etiopia, presso la 
nuova diocesi di Bahar Dessie, e nella pubblicazione di libri e articoli.

Prefazione di don Dario Vitali
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